
G
iovedì un percorso di
alta montagna, «una
ferrata», su a Peralba,
900 metri di dislivel-
lo, ieri per riposarsi

un giro in bicicletta, casco nuovo
fiammante lungo la Cavalzo-Corti-
na, poi a casa per seguire la confe-
renza stampa del premier e le rea-
zioni dei finiani. Rosy Bindi, presi-
dente del Pd, legge la dichiarazione
di Italo Bocchino, «si va avanti per
altri tre anni» e sorride. «È evidente
che la maggioranza non esiste più e

se resteranno insieme questa ricuci-
tura non sarà altro che un rattoppo,
passeranno il tempo a patteggiare e
trattare su ogni punto ai danni del
Paese».
Ha sentito Berlusconi? Se c’è la fidu-

cia avanti per altri tre anni. altrimenti

si vota.

«Bisognerà leggere attentamente il
documento, ma non mi sembra che la-
sci molti margini di trattativa. Vedre-
mo se il premier sarà in grado di rimet-
tere insieme la maggioranza, io non
ci credo, sarà un continuo patteggia-
mento, tutte le loro forze saranno im-
pegnate per stare insieme e non certo
per risolvere i problemi del paese. Gli
stessi punti del programma dimostra-
no non c’è nessuna attenzione dei pro-
blemi reali del paese, non c’è cenno al
lavoro o alle disuguaglianze».
Ilpremierèstatochiaro:nessunopen-

si di non rispettare la volontà del po-

polo formando un governo di non

eletti. Messaggio al Colle?

«Più che un messaggio mi è sembra-
to un avvertimento non rispettoso
delle prerogative del Capo dello Sta-
to e soprattutto ci leggo una volon-
tà di modificare la Costituzione ma-
teriale attraverso la legge elettora-
le, una legge incostituzionale che
va cambiata. Berlusconi ha pratica-
mente affermato questo: una legge
elettorale ha modificato la Costitu-
zione. Dimentica che siamo ancora
una Repubblica parlamentare e che
c’è un Capo dello Stato».
Ha anche sostenuto che dal 1994 la

magistratura vuole abbattere il go-

verno legittimo.

«Da una parte vuole trasformare la
nostra democrazia parlamentare in
una democrazia plebiscitaria senza
neanche modificare la Costituzione

e dall’altra continua a non rispettare
la divisione dei poteri. Lancia intimi-
dazioni al Colle e continua nel suo
obiettivo di legare le mani della magi-
stratura. Del resto questo è il suo pro-
gramma: processo breve, legittimo
impedimento, esasperazione delle
leggi ad personam...».
Su questo non ci saranno margini di

trattativa. Secondo lei i finiani voteran-

no la fiducia al documento e tutto fini-

sce qui?

«Se non sbaglio ha riproposto il pro-
cesso breve anche se lo ha definito
“processo ragionevole”, ha detto chia-
ramente che la legge sulle intercetta-

zioni così come è stata emendata non
va bene. È evidente che con la Lega è
già d’accordo, dunque è tutto in ma-
no ai finiani, vedremo quanto resiste-
ranno o se siamo di fronte al ruggito
del coniglio...».
Il premier si dice sicuro, in caso di ele-

zioni, di una vittoria di largamisura.

«Questa sua previsione ritengo che
sia un modo di mostrare i muscoli sa-
pendo di mentire. Le elezioni per Ber-
lusconi sarebbero un fallimento. Non
abbiamo alcun problema ad andare
al voto subito, non ci spaventa, Penso
che il Pd e l’attuale opposizione
avrebbero mille motivi per vincere,

ma ritengo che la soluzione migliore
per il Paese sarebbe quella di un go-
verno di transizione per cambiare la
legge elettorale».
MaBerlusconinonlapensacosìeasen-

tire Bossi neanche la Lega.
«Berlusconi in questo momento

porterebbe il Paese ad elezioni con-
tro il volere di tutti: soltanto Bossi le
vuole, non il mondo cattolico e la
Chiesa, non le parti sociali, non la
gente. Il Paese non reggerebbe un’al-
tra consultazione: sarebbe la terza in
sei anni. Il suo obiettivo è chiaro: chie-
dere un mandato per costituzionaliz-
zare la repubblica presidenziale. Per
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Coerenza

Il presidente Pd sullamobilitazione d’autunno: «Sarà la nostra grande forza»
«Berlusconi e Fini hanno ricucito? Semmai rattoppato.Maggioranza finita»

Intervista a Rosy Bindi

mzegarelli@unita.it

Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, durante la conferenza stampa al termine del vertice del Pdl, ieri a palazzo Grazioli

«Ungoverno tecnico
Ma siamopronti a vincere»

Pronti

«Se il presidente della

Camera è coerente il

governo è finito. Il premier

venga in parlamento e ne

prenda atto»
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